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COPIA

Comune di Maddaloni
Via S. Francesco d'Assisi, 36 - 81024 Maddaloni (CE)

prot.generale@pec.comune.maddaloni.ce.it
C.F. 80004330611 | P. Iva: 00136920618

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA
Determinazione Dirigenziale n. 1114 del 04/12/2025

Oggetto: Ambito C02 - Quote di compartecipazione Ambito Territoriale C02  Anno 2025– Accertamento di entrata 
ed impegno di spesa

La Responsabile P.O. - Coordinatore Ambito C2

Premesso che:

tra i Comuni dell’Ambito C2 di Arienzo , Cervino, Maddaloni , Santa Maria a Vico , San Felice a Cancello e Valle di 

Maddaloni, veniva sottoscritta in data 3 ottobre 2017 la convenzione, ex art.30 TUEL 267/2000 e smi, per la 

programmazione, realizzazione e gestione in forma associata del locale sistema integrato di interventi e servizi sociali ed 

è stato individuato il Comune di Maddaloni quale Capofila dell’Ambito C2;

in data 19 luglio 2024 veniva sottoscritto Atto Costitutivo e Statuto dell’Azienda Speciale Consortile denominata 

“Consorzio Tifata” comprendente i Comuni dell’Ambito C02 :Maddaloni , Arienzo , Cervino , San Felice a Cancello ., Santa 

Maria a Vico e Valle di Maddaloni;

l’Azienda Speciale Consortile “ Consorzio Tifata “ svolge le funzioni e i servizi socio- assistenziali , socio educativi e socio-

sanitari di cui alla citata convenzione per conto dei Comuni Consorziati dell’Ambito CO2;

l’Azienda ad oggi, pur essendo avviata, è costituita dai soli organi politici Assemblea e CdA, per cui manca la piena 

operatività in assenza di una completa struttura tecnico -organizzativa, di cui sta procedendo a dotarsi;

la convenzione approvata dai Comuni dell’Ambito C02 contestualmente allo Statuto dell’Azienda Speciale Consortile 

all’art. 11 ha stabilito che nel periodo transitorio rimarranno in capo al comune capofila le competenze fino ad oggi 

esercitate, garantendo il funzionamento dell’Ufficio di Piano e dei servizi del Piano di Zona;

con decreto del Sindaco del Comune Capofila dell’Ambito C02 , Andrea de Filippo, n.11 del 10.04.2025, è stato conferito 

incarico, a seguito di procedura di selezione pubblica, alla dott.ssa Maddalena Varra di Responsabile dell’Ambito C02 , ex 

art. 110 comma 2 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii. ;
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con successivo decreto del Sindaco del Comune Capofila dell’Ambito C02, Andrea de Filippo , n.23 del 15/10/2025 veniva 

disposta la prosecuzione dell’incarico di cui sopra per un periodo di mesi tre;

Evidenziato che :

ü  l'art. 131 del Decreto Legislativo n. 112/98 conferisce alle Regioni ,alle Province e agli Enti Locali tutte le 
funzioni e i compiti amministrativi in materia di Servizi Sociali;

 
ü  la Legge 8 novembre 2000 n.328 “ Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali “ individua il Piano di Zona dei servizi sociali e socio-sanitari come lo strumento fondamentale per la realizzazione 
delle politiche di intervento in materia di servizi socio –assistenziali e socio-sanitari, con  riferimento , in particolar modo 
, alla capacità dei vari attori , istituzionali e sociali di definire , nell’esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate 
in grado di delineare modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a  rete “  locale “  di interventi e servizi 
sociali  definito “ambito territoriale “;
ü  con la Legge Regionale  n.11. del 23.10.2007  e s.m.i “ Legge per la dignità e la cittadinanza sociale – 
Attuazione della Legge 8 novembre 2000 n.328”, la Regione Campania  ha disciplinato la programmazione  e la 
realizzazione di un sistema organico  di interventi e servizi sociali , a garanzia  della qualità della vita e dei diritti della 
cittadinanza , sanciti dalla Costituzione , che si attua  con il concorso delle istituzioni pubbliche e delle formazioni sociali, 
attraverso l’ integrazione delle azioni politiche programmatiche con servizi e contenuti sociali, sanitari ed educativi, con le 
politiche attive del lavoro, dell’immigrazione, delle politiche abitative   e di sicurezza dei cittadini, dell’apporto dei singoli 
e dei cittadini ;
ü  l’art.20 , comma 4 ° della citata legge regionale  qualifica il Piano sociale regionale come lo “ strumento di 
programmazione sociale che definisce i principi di indirizzo e coordinamento per la realizzazione , da parte degli enti 
locali associati , del sistema integrato di interventi  e servizi “;
ü  l’art.21  della stessa legge  individua "Il piano sociale  di Zona di ambito" come lo “ strumento di 
programmazione e di realizzazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, stabilendo che lo stesso 
venga adottato con cadenza triennale nel rispetto del Piano Sociale regionale , attraverso accordo di programma 
sottoscritto dai comuni associati in ambiti territoriali,  dalla Provincia e sottoscritto in materia di integrazione 
sociosanitaria, dalla A.S.L. di riferimento;

ü  i Comuni concorrono alla programmazione regionale e  sono titolari della programmazione delle funzioni 
amministrative inerenti l’erogazione dei servizi e delle prestazioni del sistema integrato a livello locale  esercitate 
adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione , alla spesa e al rapporto con i cittadini , secondo le 
modalità stabilite dal  d. lgs. 18 agosto , n.267” Teso unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

Atteso che  : 
 
la Regione Campania con  la DGR n. 66 del 14/02/2023  ha approvato il V° Piano Sociale Regionale della Campania per il 
triennio 2022-2024 ed ha fornito agli Ambiti territoriali le indicazioni operative per la programmazione del PDZ (Piano di 
Zona) annualità 2024 ed è in fase di approvazione il VI°  PSR 

 
il Comune di Maddaloni , con la  convenzione, ex art.30 TUEL 267/2000 e smi,  per la programmazione , realizzazione  e 
gestione del locale  sistema integrato di interventi e servizi sociali  in forma associata  ,  sottoscritta in data 3 ottobre 2017 
tra i Comuni dell’Ambito C2 :  Arienzo , Cervino, Maddaloni , Santa Maria a Vico  , San Felice a Cancello  e Valle di 
Maddaloni , è stato individuato quale nuovo  Comune Capofila dell’Ambito C2 ;

 
la convenzione , ex art.30 TUEL 267/2000 e smi,  per la programmazione , realizzazione  e gestione del locale  sistema 
integrato di interventi e servizi sociali  in forma associata  ,  sottoscritta in data 3 ottobre 2017 tra i Comuni dell’Ambito 
C2 :  Arienzo , Cervino, Maddaloni , Santa Maria a Vico  , San Felice a Cancello  e Valle di Maddaloni, prevede all’art. 15 
comma 2° la compartecipazione finanziaria di ciascun Ente  associato  alla gestione del Piano sociale di Zona in euro 
10,00 (dieci)  per abitante ;

 
le quote di compartecipazione dei Comuni associati compresi i trasferimenti regionali , ministeriali  e di altri enti pubblici 
e privati confluiscono nel FUA ( Fondo Unico d’Ambito ) ,   gestito dal Comune capofila ; 



Documento informatico firmato digitalmente, ex T.U. 445/2000 e D.lgs. 82/2005 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e 
la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

Pag. 3 di 4

 
le quote dei Comuni dell’Ambito C2 da trasferire al Comune di Maddaloni e previste nel bilancio di previsione 2025 al 
Capp. E/ 348 – S/1416.02 ammontano ad euro 439.050 come apprresso riportate:
Arienzo euro 53.730
Cervino euro 47.200
San Felice a Cancello euro 168.240 
Santa Maria a Vico euro 143830
Valle di Maddaloni  26.050

il Comune di Cervino ha già versato la quota di compartecipazione anno 2025 per l'importo di euro 48.380,00 , giusta 
determina n. 159 del 31.10.2025 ; 
 
il  Piano di Zona annuale con allegato piano finanziario  prevede a carico  delle quote compartecipazione dei Comuni  
anche la spesa per le attività socio-sanitarie;
 
Ritenuto  , pertanto ,  
 
accertare ed impegnare  la somma di euro 440.230,00 riferita alle  quote di compartecipazione, anno 2025 e quota del 
Comune di Cervino anno 2025 e quota parte 2026 ,   dovute dai  Comuni dell’Ambito C2  per le attività di cui al Piano di 
Zona Annuale compreso  le prestazioni socio sanitarie 
 
Viste:
la Deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del 20.03.2025  con la quale è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025-2027 contenente le linee strategiche e operative per la programmazione finanziaria e 
gestionale 2025-2027;

la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 20.03.2025 , esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione Finanziario relativo al triennio 2025-2027;

la Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 20.03.2025 , esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2025-2027 contenente l’assegnazione delle risorse finanziarie unitamente agli obiettivi di primo livello;
 
Visto il D. Lgs. n.267/2000 e smi ;
 
per le motivazioni tutte espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate :
 

DETERMINA
 

di accertare l’importo di euro  440.230,00  previsto ai Capp. E/ 348 – S/1416.02 del bilancio di previsione 2025 e quota 
del Comune di Cervino anno 2025 e quota parte anno 2026 , quali trasferimenti delle quote di compartecipazioni 
all’Ambito C2 da parte dei Comuni associati, per le attività programmate dal Piano di Zona  ivi comprese le prestazioni ed 
i servizi socio-sanitari ; 
 
di impegnare l’importo   complessivo di euro  440.230,00 previsto ai Capp. E/ 348 – S/1416.02 del bilancio di previsione 
2025 per euro 439.050,00  e per 1.180,00 previsto ai Capp. E/348- S/1416.02 del bilancio di previsione 2026  , quali 
trasferimenti delle quote di compartecipazioni all’Ambito C2 da parte dei Comuni associati, per le attività programmate 
dal Piano di Zona  ivi comprese le prestazioni ed i servizi socio-sanitari ,  secondo quanto riportato nella tabella che 
segue:

Capitolo/ 
art. 

Titolo/Catego
ria/Intervento

Importo
 
Debitori 

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’
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348.06

 
Accertamento 
n. 

Totale Euro 
440.230,00

Comuni Ambito C02 :
Arienzo euro 53.730
Cervino euro 48.380
San Felice a Cancello euro 
168.240 
Santa Maria a Vico euro 
143.830
Valle di Maddaloni  26.050

 
 
2025
euro 
439.050 ,00 

 
 

2026 
euro 
1.180,00

  

 

Capitolo/ 
art. 

Titolo/Catego
ria/Intervent
o

Importo
 
Creditore 

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

 
1416.02  Impegno n.

 
Euro 
440.230,00
 

 
Comune di Maddaloni  
Capofila Ambito C02 

 
 
2025 euro 
439.050,00 

 
 

2026 euro 
1.180,00

  

 
di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza 
dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 
parte del responsabile del servizio;
di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al 4° comma 
dell’art.151 del D. Lgs. 267/2000, ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura 
finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;
di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 com. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 della 
insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile del presente procedimento;
 Dato atto che la proposta è tecnicamente regolare; 
di dare atto che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo Pretorio comunale, saranno assolti gli 
eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs n. 33/2013;
di trasmettere il presente atto all’Ufficio C.E.D. per la pubblicazione all’Albo pretorio on line ; 
di trasmettere il presente provvedimento alla Segretaria Generale per il relativo controllo interno.

               La Coordinatrice UdP
 

                  dott.ssa Maddalena Varra 
 
 

La Responsabile P.O. - Coordinatore Ambito C2

Dott.ssa Maddalena Varra


